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Homo, 19. — Il parto della Regina 
è riesoito una improvvisata per tutti 
Incominciando dal Re. 

Egli si era recato a Monteoristo 
coir intenzione di non ritornare che 
domani. Anticipò di due giorni la sua 
venuta aitiVando ìnri e cioè poche ore 
prima ohe la Regina maniCeatasse i 
aìntoml d ina parto imminente, in se­
guita iid un taJegranma dalla Regina 
ohe ieri notte fu piuttosto sofferenti). 
Però nel poilaeiii'gglo di ieri la Regina 
aveva passeggiato per nitro un'ora nei 
giardini del Quirinale, 

Appena la Regina manifestò t sintomi 
di un parta vlolniatimo, e oioò ieri 
sera verso le 11, il Re fece chiamare 
il dottor Qairico' medico dì Corte il 
quale non. essendo ostetrico specialista, 
nqm ĵVplle lâ sum r̂î i .la . rospon^abllitti 
diassis l^p il parto. Allora il R^,glì 
'dUso'^He Sceglièsse un ostetrico di'sua 
fiducia. ., . 

Venne scolto Bompiani: lo si mandò 
a chiamare,'come pure'si mandò a 
chiamare il maggiore ^generale medico. 
Òivogre, làpéftore'oa'jìòMi «anità'mili-
'""•pJtìM'itW 'W**"'"*! S l^.tiegina 
pWt'iM'''l)cillà lorjj as3Ì3<«iniÉ8 alle 1.45.. 

Il parto fa< rapido - e felioissìmo. Si 
era pure telegrafato al prof. Mori-
sani, ohe si trovav» a Napoli, ma egli 
non potè fjiungore ohe stamane a cose 
(elicemente compiute. 

Il parto era prevuduto soltanto pur 
la metà di difî itttu-.e;; ma si è ormai 
constatato ohe si tratta di uno sbaglio 
i^ì|.palcoin perchò il parto fu rioono-
sìiinto maturo. 
„ I) par,to fu cosi ino^spettàto che non 
i ancora pronta la balia. 

I partioolari del parto 
Roma i9 — Ieri la Regina fa in 

giardino. Dopo cena, i Sovrani ai riti­
rarono ciascuno nei suoi appartamenti. 
Il resto k noto. 
/ . I l Re, fthe, aMiatettB,. al. parto .̂ itt-
dpasava la ..tenuta da generale. 

La giovane . Sovrana si mantenne 
sempre armata di grande coraggio. 

Compiuto felicemente 1,'evento, il dott. 
Bompiani disse, sollevando la bambina : 
< Maestà, è una principessa ! » 

Il Re voile anche jui vedere la pic­
cina, lieto e BoV'rmeóte. La Sovrana, 

'«he in pochi istanti aveva' potuto ria­
versi dalla sua debolezza, volle anche 
ossa vedere la sua- creatn'fa e au sor­
riso di gioia e di 'felioiti> materna il-
lamind il viso fatto pallida dalle soffe­
renze. La creaturina fd' subito affidata 

'al dott. Quirico é' alla go'fernaDte. 
Il prof. Bompiani, intanto, continuò 

a prodigare la sua assistenza alia Re­
gina e si trattenne fino alle quattro e 
mezza del mattino. 

Il Re passava nervosamentd dal letto 
della madre alla culla della bimba, ma 
contenta e sorridente. La priA'cipessina 
è 'ionil^lMaAiente sviinppata e florida. 
I lineamenti sono ancora indecisi,' ma 
tutto lascia sperare che crescerà sana 
vigorosa e bella .eomo .la sua maggiore 
goi^ellina. Ha i capelli neri e pesa oltre 

' tré chilogrammi. 
Il prof. Bompiani afferma recisamente 

' i 9 lAPPEIilbiCB AL PRWLI . 

che la principessina è nata normal­
mente, dopo nove mesi regolarissimi di 
gravidanza. Se 'anche Monsani ha po­
tato errare sulle sue) previsioni devesi 
creder» che lo sbaglio à avvenuto 
circa l'epoca di cui la SdVrahà. ha co-
minéiàto ad avvó'c|ersl del suo stail;o., 

Appena II Re non ebbe,più ragiono 
di asaore In {iensioro sullo .3t.ata delia 
Regina e dslla 'neonàU .aj,.,ritirò rtoHb 
ano Stanze per 'prendere qualche ora cti 
riposo,. „, , . . . . . 

L'inaspettato' avveAimentb' fa lionti-
scinto subito soltanto dai famigliari 
più intimi. In anticamera non vi era 
alcuno dei personaggi che coprono le 
alte cariche di Corto, 

Il Re fece soltanto avverti.re il conte 
Qjanotti e gli impartì gli ordini por 
le comunicazioni del fausto avvenimento. 

La gioia e la speranza dal Re 
Roma i9 — Il Re si mostra di ot-

tlnia umore. Certamente avì-ebbo pro­
ferito un maschio, ma verrà. A questa 
proposito si nota ohe anche la princi­
péssa Milena, madre della Regina, in­
cominciò col partorire dello femmine 
e poi le nacquero dei maschi. 

Zanardelli al Quìrinala-
Roma 19 — Dopò il parto il Ro 

non volle far svegliare'Zanardelli per 
comanlcargli la notizia, tàtito più che 
sapeva che Zanardelli era Indisposto. 
Soltanto stamattina gli fece annunciare 
il lieto evento. 

L'on. Zanardelli si alzò e si recò al 
Quirinale dove rimase lungamente. 

La notizia al Vaticano 
Roma 19 — Al Papa fu comunicata 

la natizia verso le ore 9. Si dice che 
egli ile ne sia mostrato lieto. Ricorde­
rete che se fosso stato un maschio sa­
rebbe stato chiamato principe di Roma. 
Ciò non poteva far piacere al proten­
dente, e la nascita di una femmina ha 
risparmiato un' altra solenne afferma­
zione dell'italianità di Roma. 

Quando si «p'arse là no'tìzia 
Il fàmpanona e'Je,'«iilve, . 

(BiraiiaMi fl Aiarohiigfrazlnne: Via Frefettim K. feì 

leva della rotaia, entrò noi binario in 
fiui trovaviisi il trono part ente da qui 
per Trieste. 
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Ha aimiw* uniNto 

impose il nome di Miifiìldii : il Uè OIM 
raggiarne. 

La baila 
Roma 19 — Alla principessiii.a Ma­

falda sono state destinate duo àmpie 
camere attigue all'appartamentino della 
sua sua sorellina maggiore, la princi­
pessa Jolan^a,̂  . _ i •., • ,.,, v, 

Sono situate nella cosi, détta Maiii.pa 
-Lunga a fianco della Palazzina abitata 
dai {.lovrani. Una delle duo stanze sarh 
camora da letto delia ,balia,.a|la quale 
si è già telegrafato e òhe arriverà do­
mani, 

Questa volta le ricerche por una 
buona nutrico furono fatte esclusiva' 
niente in Toieatia e io Piemonte. 

xiiamii 

Appena il macchinistn se ne accorse, 
diede il freno o i sognali d'allarme, ma 
inutilmente poichò avvenne l'urto. 

Rimasero leggermente feriti sette 
passeggeri del treno diretto a Trieste 
e i macchinisti o fuochisti dei duo treni. 

'• .«ast 

ì i iWiiirt i 
£ì oggi più grande'la'-giiit» Àhe allieta ì nostri 

Sovrani, intr.'COiaadoBi alla Daseìta delia prtcci-
peasina Mafalda la festa pel compleanno di Mar-
gherit|> di Savoja. 

Molti «V saran ohiòsti ieri la ragione di n̂eat̂  
nome iniueto alle denoàtinazioni tlomsencbèF: 
ma oORsaJtftndo ta atwìa- «j apprelida cha (Quello 
di.;Mafa1dR ò un noiae Uloatre poiché lo porti 
per prima nna principessa di Savoja vissuta nel 
XU Rocolo a rimaata famosa per iapeoìala hontà. 

Figlia di Amedeo 111° e della oonteisa Ma­
tilda d'Allion, Mafalda nel lldO andò spola ad 
Alfonso BnriqnoK primo rti di Portogallo, valo-
roeo ̂ dlfoDBora dolia feda e oonguìstatoro di in­
tere provinois angli .\rabi, la di cai poaterità 
estingnendosi noi I&30, diede .î smpn a Filippo 
II, re Idi Spagna, d'impaatoninl del regno di 
Portogallo. 

Mafalda è dagli Borìltori di (jaella eUi singo­
larmente conimoutata oda) per le perfezioni di 
natura ooiùe per te ò̂ otaa' virta morali che ma-
nifritò io tutto il oorso di aaa vita: io ìspecìal 
motto 'ai segnalò nello nelO' del culto divino, 
hell'ospit&lità e mUerìctô dìa vergo i noveri, nel-
l'indeniBRa cura che sempre ebbe della buona 
odacazlono dei anni flglluoti e delia modestia 
delle dame della eoa Corte. 

Fondò fbicee, eresse Ospedali,, provvide a gio­
vinette pericolanti ; in breve fu oomun madre di 
orfani derelitti e di vedove sccnaolate, fu un an­
gelo di booti. 

Mancata ai vivi il 4 novembre ,1157, in 
Coimbra ordinaria reiiidenza allora de' jaovrani 
di Portogallo, fu sepolta nel monastero di Santa 
Croce in quella città, fia II piiì acerbo-'aordoglio 
del consorto ohe nutriva per lei profondo affetto 
e ûnanime oompiooto 'del popolo ohe la vene­
rava quale verace madre comune. 

aita vita 
-Roifiaìizo originala parigino 

' . I . •. . . ' M . 

. .TI '• i 
Dambert ruppe la busta con mano 

trema'ti.t'e. . . . . u . 
.avrebbe saputo finalmente quello che 

la sua amica pqnsava. Il non saper più 
nnlla, dopo l'alfimo loro convegno ter­
minato in c'osi ti'agico modo, dei suoi 
aentimonti, gli"tiiiG8Yfi come cappa, di 
piombo... . 

Guardò la lettera senza deggerla. Una 
nebbia gli passava' davanti- gli occhi. 
Quel pezzo di carta conteneva la sua 
sentenza. 

Un presentimento lo avvertiva. 
I IminagloatovI nn àccosato-, a 'sui si 

' dia'a leggere la'propria sentenza. 
Questa lettiera sónteneva la suà'V î'ta 

0 la sua morte: la sua vita cioè l'a-
mqjre' — la sua morte cioè l'abbandono, 
l'oblio. . 

Era proprio la scrittura di Bianca 
di ChaTnay. La conosbev'a da Intlgb 
tempo. Molto volte, al tempo dei loro 

Roma 19 — La notizia del parto 
ha incumiuciato a circolare.stamattina 
presto, ma la popolazione non l'apprese 
che verso le 10, quando la città inco­
minciò ad imbandierarsi e il campa-
none del Campidoglio suonò a festa. 

Le salve di gioia (21 colpi di can­
none) cominciarono a tuonare dal forte 
di Monte Mario alle ore 9 e tre quarti. 

La Ragìna inadra e la prinoìpessa Milena 
Roma 19 — La Regina madre ha 

telegrafato. da Stupinigi che sarà a 
Roma stasera. 

— .\nche la principessa Milena ha 
preaqnuùciato il suo arrivo. 

L'aoqua iuatrale 
Roma 19 — Monsignor Lanza si 

recò dal parroco di San Vincenzo e si 
fece dare l'acqua lustrale che doveVa 
somminisirare itila ne|Onata. 

La cerimonia elibé luogo alle 11,45 
nella stanza della Regina, che sul suo 
letto ha seguito con molto interesse lo 
svolgersi della breve funziono. 

La principessina èra tenuta in braccio 
dalla governante e monsignor Lanza le 
spruzzò la fronte coll'acqua lustrale e 

amori innocenti, olla gli aveva posto in 
mano delle letterine nelle'quali si e-
spundova la freschezza d'una prima pas­
sione. 

Ma sin dalle prime linee senti uiia 
opprossiono al petto, i suoi denti si 
serrarono, un fremito di ooller'à s'eosse 
tutta la persona. 
• Si sarebbe detto óh'e il tha'̂ ĵ iorè'lCarn-
payrol aveva itìlovinato l'effètto pro­
dotto. 

Si era voltato verso là finestra e l'e­
spressione de'^uoi.lineamenti indicava 
una soddisfazione diabolica. 

Dambert rilesse più vòlto .Quelle linee 
strazianti ; non poteva creddre ai propri 
oòohi;::Era la Bianca cosi tenera, còsi 
semplice, cosi affezionata, che gli par­
lava cosll Egli aveva creduto al siio 
atnore, alla sua sincerità, alle sse pro­
messe cosi spesso rinnovate, e già tutto 
svaniva. 

Ella gli diceva;' bruciate' le mie let­
tere, cioè distruggere il passato ! Nulla 
ne reati l'Ogni parola era pesata péb 
'aprire una ferita in quell'anima già 
'tanto tormentata ; ogni frase, nella sua 
forma corretta, si acuiva co'mo dardo 
eìvrelonato. 

E nondimeno il dubbio era impossibile. 

La sitiazioiiB 1811' àsitiia-HiisM 
Gravissima di{(iooli&.- Abdicazione? 

Vipnrià'l^ -;^"lsbi ot'rooli parlgmon-
tari si parla del prossimo scio'gTim'énto 
della Camera, visto l'iri'econciliàbili) 
coutegao dogli Czechi sulla questióne 
delle lingue. 

In Ungfieria l'agitazione antidinastica 
assume gravi proporzioni., I deputati 
dell'indipendenza decisero di combattere 
ad oltranza nel parlamento, nella 
statnpa ed in pabblioi comìzi, il prò-
getto di aumento della lista ci.vilo e 
quello dell'aumento dei riservisti. 

Il Magyàr Orsgag, loro organo, pub­
blica articoli attaccanti la casa reale 
e la persona dell'Imperatore. L'autore 
volo Pesti Ilirlap, notando la gravis­
sima sitiiazioné parlamentare » l'inso­
stenibilità del ministro Szell riferisce 
che un arcidJica avrebbe dichiarato ad 
nn uomo politico l'intenzione in Fran­
cesco Giuseppe di abdicare. 

Nella Kegione Veneta 
Lo s'òontro di Mostre — IO feriti 

Mestre, 19 — Stasera il treno prò. 
veniente da Milano, entrando nella sta­
zione, in causa della rottura di una 

Il cambio de! Mais 
e il Comitato parmanente interiìrovinoiale 

Il Comitato permanente interprovin­
ciale per la cura della pellagra, sedente 
In Udine, convinto dell'efficacia del 
Cambio del mais nella lòtta contro il 
morbo, diresse a tutte le Commi.ssioni 
pellagrologiche del Regno la Cirnolare 
che riportiamo integralmente: 

« Nel la lotta intosa a vincere il morbo 
fatalo, che è vergogna della Patria no­
stra, si vanno sempre escogitando rè 
qua e là attuando quei provvedimenti 
ohe meglio oredonsi atti al raggiungi­
mento del sauto scopo, , . ,,. , J; 

Cra colali provvedimenti va annove­
rato il cambio del granoittf^op-,', 

Un dotto ed un vero filantrqpo, il 
cav, uff. dott. pesare Cerosoli, lo attu{> 
nel Comune di .Gagnolo Molla in Pro­
vincia di Brescia sino dal febbraio 1903: 
e la relazione che egli, presentava al 
2° Congresso pellagrologic.o tenutosi in 
Bologna nel decorso maggio dimostra 
con eloquente parola che I iniziata isti­
tuzione può tornare di grande,giova­
mento agli intenti gbe.sì sono prefissi 
gli apostoli più ferventi nella lotta 
contro la pelltigra.. 

Il surricordato 'Oon^rèsso, dopo viva 
discu'ssioiie in argoménto, ^ur plau­
dendo uila''nobile iniziativa pratìoa del 
Cerotoli, statuiva ohe, primB di, a'dot-
tare.'jjna derinitiy'!),|Jll.̂ (fis'|,o(ie sii,ll,a]|pa 
ti(!\tà',.'spBoialmenté èópnoinipa dé|l pr,ov-
vedimento, fosse il, caso di .continuare 
nelle indagini e- delle ostìèriènze'iii-
torno alla adottaoda istituzione, e de­
liberava, che la queìtijìjfe^ del oampio 
'^pssé;'pàà(à f'à!Ìp!'(^h'isi()nèper if pros­
simo Congresso .da ierierst (ti MilàrtQ 
nel 1904. , . ,, , , . , 

Venne confei;ito ronproyolissj^po, ma 
gravoso ^nóari/jo di organizzare, quel 3* 
'Congresso «|l ipomitato interprovinciale 
peilagrólogico'sedento in Udine: e que­
sto ha ritenuto di dover soliooitampnte 
richiamare tutte le Commissioni pella­
grologiche del Regno a studiare il grave 
argoment,o, od a sperimentare l'attua­
zione di un provvedimento, che si prò-
senta di por sé cosi utile. 

E per vero: se tutti siamo persuasi 
Qhe il mais guasto è la causa prima 
della pellagra, dobbiamo cercare ogni 
mezzo miglioro per sòstiluirlq, con del 
granturco sano nell'alimentazippe del 
co^itadipo: e p r̂ argomentazione di 
semplice buon senso restiamo persuasi 
olia allo .scopo deve tornare efficacis­
sima l'istituzione del cambio. Lo studio 
nostro però deve essere, rivolto a ri­
solvere il problema della sua facile 
attuabilità. ffnànziaria. 

Il Cbmi.taio iuterprovinciale colla pre­
sento (jircolaro tende a chiarire con 
hjrevie sintetiche,nozÌQ(\i: cosa sia il 
cambio, come essi^ l^fm^ioni, con quali 
meni possa e.sso at(itarsi, , 

I.° Il càmbio, allo .scopo di miglio­
rare l'alimentazio.ne dol lavoratore delle 
campagne,, tendo a sottrairo dai con-

Questo biglietto ora di .sua mano. 
Dettato forse da un'altra, ma scritto 

da lei. 
In un, impeto di rabbia io schiacciò 

fra le sue dita e questo sforzo gli 
strappò un grido di dolore. . , ._ 

La duchéssa l'aveva tatto div.pr î'o 
dai cani; la fanciulla lo feriva ancor 
più oriidelmente. ' , n . 

— Ah! — esclamò — avevate ra­
gione, dottare. Hanno impastato l'ànìmn 
ed il cuore di quella" fanciulla, e la 
duchessa li rifa ad i.mmagine sua... 
Cijrto élla non durò fatica... il terreno 
era beiì preparato Misero me! 

— Mi spaventate. Che accade dunque? 
— Leggete. _ . . , 
Il maggiore percorse 'otin estrema at-

nella lettura lasciava sfuggire brontolìi 
di profondo malumore! 

r - Diavolo! Hum! Tuoni! Saette! 
' Quand'ebbe finito si adirò franca­

mente. , 
un'JS .PP.VP ,<}opi|0 7-;i,/li?.«e.-rr b.Uflgna 
->i3pottarsi> di . tutto. Non si può i fare 
dsE d̂'gnametato su di osse. S,i' vbltanb 
come un guanto e sono conilè"i'f(itl'̂ lfi'': 
1 migliori non valgono nulla. Quella 

sutto ordinario dol conSa'dffi'ò' il inaia 
guasto, alteratosi o in qualsiasi modo 
resosi deficiente, permutandolo oon gran­
turco sano. 

Salto amnlessral cambio specialmonte 
ì contadini, operai e lavoratori in .ge­
nere delle campagne domiciliati nel 
Comune, ed in via eccezionale e con 
speciale concessione degli amministra' 
tori, lavoratori di pansnggio ed interi-
nalmente occupati nel Comune stesso, 

li." L'amministrazione dell'Istituto 
provvedo il granoturco di perfetta'qua­
lità, che cede al lavoratore della terra 
in permuta per altrettanto cereale mal­
sano, 0 ohe trasforma, col suo con­
trollo, in farina por dare mediante pa­
gamento in denaro al prezzo risaltante 
da ajiposita tariffa esposta nel locali 
del cambio. E la confezione della fa­
rina adoperata pel cambio sarà di pre­
ferenza affidata ai mugnai del luogo' 
in modo però che la Commissione possa 
garantirsi con debito oontrollo anali­
tico sul grano consegnato e sulla fa-

1 rina 'restituita, 
i r Cambio si fa d'ordinario tra mais 

e farin'a'd'ottima qualità' in ragione di 
reddito con peso reòiprooo fra grano­
turco e farina con cascami, deduoendo 
a vantaggio del cambio le . e'enlplici 
spese di macinazione a di trasporto. 

' Pél' il cambio si' deve badare ad Una 
perfetta ed onesta amministi-àî ione', ed 
ai' più semplice modo di attuatila,' po­
tendo verificarsi il caso ohe' del lavo­
ratori della terra non molto: scrupo­
losi acquistino per speculazione del 
mais guasto per permutarlo con del 
sano a tutto loro vantaggio. 

L'amministrazione verrà affidata ad 
una Commissiono di sorveglianza scelta 
tra benefici cittadini; la quale deter­
minerà il quantitativo di farina da cor­
rispondersi ad ogni quintale di grano 
e statuirà sul modo più corrotto di 
permutare , a favore dei. bisognosi il 
mais guastò coù quello'sano. ' 

Con Regolatnento interno la Cnm-
missione distribuirà le attrlbtizfodìwra 

' i diversi suoi membri, redigerà i bi­
lanci mensili, ed alla fine di ogni anno 
renderà canto delia gestione sua còlla 
pubblicazione degli atti e delle risul­
tanze loro.' 

L'ammissióne 'ili cambio è regolata 
da speciali libretti intestati alle sin­
gole famiglie ed al singolo lavoratore 
coir indicazione della quantità, qualità, 
valore e provenienza della merde pre­
sentata al cambio. 

Il limite della quantità di 0|);n\ ope­
razione dovrà corrispondere sempi'e al 
consumo di farina necessario ad ogni 
famiglia per la durata dì ogni setti­
mana. Ad ovviare le possibili frodi la 
Commissiona di sorveglianza sospenderà 
l'operazione dol cambio, allorché si fosso 
accertata trattarsi di' nna indegna spe-
cnlazione. 

IH." Quali 1 mp.zzi per far fronte alla 
spesa pe^ la differenza di prezzo fra il 
granturco sano e quello avariato o 
malsano? 

Essi si ritraggano dalla pubblica « 
privata beneficenza, dal sussidi lai'giti 
dal Governo, dalla Provincia, dalla 
.Commissione pellagroiogica locale, e 
da tutti gli enti morali in genei-a; Per 
l'esercizio dell'istituzione saranno adi­
biti locali di proprietà có'nìunale a di 
privati da essi' gratuitamente concessi. 

Queste sono le lineo gene'rali, che 

piccola Bianca è dui rostò' una buona 
ed onesta creatura,'ma nello sue v^no 
scorre sangue principesco. Con questo 
ci si può pagar dèi' capricci. Una av­
ventura colla plobo non conta. So l'a­
mico del cuore non ha un titolo sonoro 
da mettere nella cesta di nozze, .con 
molta copia di diamanti,, di famiglia, 
buona notte !, Si può possedére tutti i 
faVori per diritto di conquista, ricevere 
una vt(langadigiuramentivammuoishiare 
doziiiié' dfffilliétti iMa%fllMì; 'feia'''tulto 
ciò non conta; tutto ciò ai straccia 
come un vecchio giornale per accen­
dere una pipa! Ah! sareste bene'in­
genuo di logorarvi il cervella per una 
avventura di cui era a prevedersi la 
fine. Potete esserne contento e flerb. 
4. voi resta la parte bella. Voi avrete 
avuto il coraggio, l'impeto, la vittoria 
utile e, infine, la cavalleria del rinun­
ziare t) la< delicatezza di tacere. Più 
tardi quando vi incontrerete nella vita 
dovrà chinare gli occhi lei. Povera fan­
ciulla, è buona e graziosa,' ma c'òmo 
potrebbe resistere alle noie che'la per­
seguitano? Eppoi, concluse fi'eddame'nte 
il-'miig l̂'0re; îyo1 bop c'oiitjvaile di iipji-
saria, nevvérÓi'Pfczia' à'i''iJ'iovénìil'! Vi'aJ 
pensateci bene. Vado a faro un giro. 

Ponderate tutto maturamente, senza la­
sciarvi trasportare. Dol resto tutto non 
à forse perduto. Questi cuoricioi di di­
ciassette anni sona di cera molle. L'ul­
timo venuto vi lascia il segno. Voi 
aveste la vostra volta, bel seduttore, 
laggiù a Boissy. La vecchia r rondo la 
sua rivincita itila Jonjhére. Voi vi ri-
cotterote altrove. Coraggio ! 

Rimasta solo Giorgio Dambert re­
spirò a lungo, 

Le parole del maggior Campayrol 
pesavano sul suo petto coma i fantasmi 
degli incubi e io schiacciavano. 
. Nell'udirlo diceva a sé stesso ch'egli 
aveva ragione. 
,,, CU(S90Siii aveva egl) cQnjp'iut^ ,̂B,oisi!y 

a nòli iin' opera vigliacòa, e e Dassa, php 
doveva opprimerlo di tutto l'odio della 
duchessa? 

Certamente egli aveva agito senza 
calcolo, per amore, nell'impeto, di una 
passiono folle, in un trasporto improv­
viso. ,, , , , . 

Egli lo sapeva, ma gli altri dovevano 
itccusarlo di quel calcolo di cui era 
innocente. 

Chi sa? Finirebbero forse col con­
vincere Bianca stessa che il suo amore 

ConttiMM. 
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IL, P B I U L I « 

servir devono all'egperimonto della fl-
lantropioa istituzione, ohe già dieiio 
ottimi risultati a Bagnolo Molla. 

Allo Commissioni pnllagr-ologiche, che 
intendessero attuarla (e noi confidiamo 
saranno per essere numeroso) siamo 
pronti, in caso di richiesta, ad inviare 
Statato e Regolamento». 
Per 11 Comitato ìoterproviaotale pallagrologlco 

li Prttidmu H Stgntarto 
L. PniBttrm 0. B. CÀNiAaiiTTi 

Catoidaaioopìo 
Effemeridi! slorloa. — iO HOWM»» IS78. 
Udine che aveva conservata fedeltii 

ai Toscani, tutelando la Uro causa e 
garantendo l'ospitalità era stata col­
pita dell'interdetto. 

liisolte lo controversie fra Firenze 
e la curia pontificia, venne pur anche 
la bolla papale di piena assoluzione 
per Udina. 

Il comune di Firenze foce consegna 
della bolla a duo ambasciatori udinesi 
che eransl recati in quella città por 
sollecitare il provvedimento papale. 

Il 20 novembre 1373 sulla ventune­
sima ora del giorno arrivarono a Udine 
con la predette bolla d'assoluzione e 
con una lettera della Signoria fioren­
tina. ~ I due ambasciatori furono ac­
colti con feste come si conveniva « a 
messaggeri de! perdono > e alla pub­
blica festa volle prendere parte lo 
stesso conaiglio del Comune, offrendo 
loro quattro bocce di malvasia (Begi-
Siro spese dei Camerari in bibl. oiv. 
Udine, annota all'uopo la spesa di 12 
denari). 

Salia qual modestissima contribuzione 
del Consiglio, il prof. Battistella ohe 
racconta il fatto (l Toscani in Friuli 
p. 117-118) osserva: 

« Alcuni forse pietosamente sorride­
ranno di questa meschina dimostrazione 
di gioia,- quanto a me essa mi sembra 
molto commovente nella sua ingoniia te­
nuità, e certo più sincera e spontanea 
di tanti festeggiamenti odierni nei quali 
il convenzionalismo disperde ogni pro­
fumo di, schiettezza, e la soverchia 
ponapa e frequenza logorano la non 
sempre robusta trama delle finanze 
cittadine », 

TaroanlO) 19 — Morta par u-
slionl — Quella povera ragazza sedi­
cenne, Antonia Orlilo di qui ohe, es­
sondasi appicato il fuoco allo suo vest, 
fu gettata nella roggia dal padre e da 

un altro contadino e di cui parlammo ' 
l'altro giorno, e morta ieri in seguito | 
alle gravi ustioni riportate e alle oon-
seguonze del bagno fuori stagione. 

Poveretta ! 

Owaroi 17 — Conferenza. — Ieri, 
16 corr,, in una. aula terrena delle 
scuole elementari, appositamente ad­
dobbata e divenuta sede delle confe­
renze cho saraoBO svolte nella stagione, 
vi iniziava il ciclo il sig. Pio Zancaui, 
col seguente toma: Evoluzjbno econo­
mica ed educazione dell'operaio ; sog­
getto interessantissimo qualora si pensi 
cho la parte migliare, e la più nume­
rosa dei valligiani camici emigra, e 
ohe la grandissima maggioranza dogli 
intervenuti era formata di operai, di 
cui Prato offerse un buon contingente. 
Allo ore 4 pam. Tania era presso cho 
affollata, e tutte le classi sociali, di 
qualsiasi idoale e condizione, v'erano 
presenti. 

Solla, tribu-ia sedettero il sig, Sin­
daca Giuseppe Gubian, il Presidente 
sig. Giuseppe Pittici ed il sig. Pio Zan-
capi, conferenziere. Il sig. Sindaca ri-
voìse uà breve discorsa che . piacque ; 
indi l'oratore prese la parola. La sua 
conferenza bella e svolta magistral­
mente con auume da sociologo, accen­
nata brevemente alla poesia del lavoro, 
prende le mosse dalla civiif.à indiana; 
poscia messa a nudo la schiavitù greca 
romana, e fattane, direi quasi, l'apoteosi 
del servo della gleba, rivela le condi­
zioni economiche dalla Francia ai pro­
dromi della Rivoluzione Francese; della 
quale dà un breve quadro, sofferman­
dosi alle conseguenze economiche e giu­
ridiche d^la stessa. Poi, enumerate le 
grandi scoperte de l'età moderna, e 
confrontata l'istruzione tedesca con l'i­
taliana, ne rileva l'inferiorità nostra, 
richiama la necessità dell'educazione 
dell'operaio a cui devon esser noti i 
diritti e doveri e termina, applaudito, 
accennando al vieto pregiudijiio di co­
loro che credono decaduta la razza 1-
talica, & cui l'idealo suo è di saper 
cogliere l'energie latenti. 

Auguri e plausi alla filantropica isti­
tuzione che è sorta cou lo scopo di 
cooperare alla diffusione dell'opera 
delia Dante Alighieri, della Croce Rossa 
e di venire in aiuto ai colpiti di Sicilia, 

Nob. BaUaisard. 

T o l m e z s o i 1!) — Il telefono In 
Gamia. --̂  Tatto è di.sposto por l'im­
pianto della linea telefonica fra Udine 
e la Carnia. 

Probabilmente 1 lavori saranno com-
pìnti nel prossimo gennaio. 

All'inaugurazione interveranno il sot­
tosegretario di Stato barone Squitti col 
suo cupo di gabinetto e il deputata di 
Tolmezzo on. Vaile che tanto si occupò 
per appianare in questa circostanza 
ogni difficoltà. 

Su e giù per Udine. 
IL PARTO DELLA REGINA 

8 i l natalizia dì MaspahORlta 
Venne ieri cosi telegrafato al Qui­

rinale per la nascita della principessa 
Mafalda : 

S. iM. V. E. ni Roma. 
Alla gioia della V. Gasa, Udine lieta 

per il fausto evento unisce le sue fe­
licitazioni a quelle dello città sorelle; 
ed augura che l'affetto dol popolo renda 
sempre serena e tranquilla la vita della 
famiglia Vostra, 

Il Sindaco: M. Perissini. 
Il R. Prefetto ha pure inviato un 

telegramma anche a nomo delle popo­
lazioni del Friuli con felicitazioni od 
auguri. 

La Giunta ha deliberata per tale 
evento di imbandierare gli uffici comu­
nali e di proporre nella prossima se­
duta al Consiglio una elargizione di 
beneficenza. 

-»• 
Rioorrendo oggi il natalizio della 

Regina Margherita rimangono esposte 
le Dandiere apparse ieri ai pubblici e 
privati adiSci ed altre se ne ag;lungono 
accomunando in una sola espressione 
festosa le dne ricorrenze. 

Le truppe dei presìdio osserveranno 
oggi l'orario, festivo, e vestiranno la 
grande uniforme. 

Le caserme, stabilimenti ed uffici mi­
litari saranno imbandierati e questa 
sera illuminati dal tramonlo alla mez­
zanotte. 

La ritirata vorrà suonata alle 10. 
P p o g p a m m a dei pozzi musicali 

cho la Banda dol 79° Regg, Fanteria 
aseguirà oggi 20 novembre, in Piazza 
Vittoria Emanuele dalle 12.30 alle 14. 
I. Murds Reale Oabetti 
3. Sinfonia " Salvator Boia , Gomet 
3. Val»r 'L'Eco d'Italia» Aecoleee 
4. Finale nllimo nell'opera * Norma „ Bollini 
5. Maaurka * UlualoDl ^ Eagozzi 
0. Operetta « l» Gran Via , Valverde, 

I isonciirrenti all'amnistia 
U giornale I ehbaitiriuinti ecriveva domenioa 

looraa In praviaione del fnwto evento e dei con» 
correnti alla relativa amniitla: 

La notizia degli sludii per un'altra 
prossima amnistia, più o mono larga 
secondo ' il sesso del Real Nascituro, 
continua a .produrre effetti assoluta-
motìte indecènti ! 

Oltre una rifioritura di contravven­
zioni d'ogni genere, e differenti, in 
massa, di gindizii, si è accesa una po­
lemica, variata da comunicali officiosi, 
sull'estensione o meno del beneficio ai 
falliti 

Le Camere di commercio di Torino 
e di Milano lì vogliono euolnsi dal giu­
bilo, mentre l'Istituto camerale della 
stessa Milana fa voti ne siano parte­
cipi. Gli uni e gli altri hanno impe­
gnata le Camere di Bologna, Bari, Na­
poli, l'Associazione granaria, istituti, 
giuristi, onde la Sovrana Prerogativa 
si dibatte, censura, discute come nn 
qualunque affare! 

Meravigliosa poi, eloquentissima, la 
lettera pubblicata dal Commercio di 
Milano, nella quale un noto strozzino 
avverte e minaccia che < farà falli­
mento: e, come sapete, alla Nascita 
Beale, salviamo il fallito dal carcere 
e voi non prendete un centesimo! » 

' , • • * -

Da ultimo: le ispezioni-forestali se-
giuliano ' un aumento enorme di con­
travventori, i quali alle guardie, che 
li sorprendono, oppongono, impudenti, 
la prossima amnistia. 

Viceversa: vi imprecano carabinieri 
ed agenti per il quarto dello multe, 
che sarà loro frodato dalla temuta in­
dulgenza plenaria, 

•*• 
Per concludere: 
Al 1899-900, i detenuti liberati per 

grazia, amnistia o indulto, furono 17,186. 

ron'iM 19 — Qui ei ha un freddo InlaniO! 
6 incomiooiato a uovtcaro. 

Trinlt i9 ~ IA bora ha auunto propar-
sfonì gravi ; In due giorni il tennomelro d «coso 
di 16 gradi ; oggi segna 3 iotto aero ; ai negoa-
lano parecchie diBgrax*.e, 

La bufera ci viene da nord est e pre­
cisamente dalla Russia come annuncia 
il seguente telegramma : 

Stiaìtofùli 19 — Noi Mar Nero Imperveria 
una violenta burrasca; il termometrie sooao a 
6 gradi lotto ssro ; nevica, i vapori ti anno ri­
fugiati noi porti. 

lapaxlane militapa 
tjuesta mattina il Generale comm. 

Radicati comandanto la Divisione passò 
in ispezione il Distretto Militare, 

Oamera. del LAWOI*O 
Per I probiviri. 

L'altra sera si riunirono alcuni rap­
presentanti le Sezioni delia Camera del 
Lavoro alla sedo doi metainrgici. Il sig, 
E, Biondini spiegò ai pochi intervenuti 
la necessità della costituzione del Col­
legio dei Probiviri. Dopo uno scambio 
d'idee su tale riguardo si decise la ri­
convocazione dei rappresentanti invitan­
doli a ciò comunicare ai Comitati delle 
singole Sezioni. . 

Il Comitato udinese per. il pellegri­
naggio suddetto apre, la inscrizione 
pressa la sede dei Reduci (Via della 
Posta n. 38} per coloro ohe intendono 
di recarsi a Roma por la solennità 
commemorativa di Vittorio Emanuele II 
al Pantheon nel 9 gennaio 1903, 

Detta inscrizione può farsi dalle ore 
4 alle 6 pom. 

Lo facilitazioni ferroviarie per il 
viaggio sono fissate come segue: 

I ' classo — il 60 per cento 
II" » _ s 6.5 » 

III» , _ » 75 > 
Si raccomanda quindi a coloro che 

intendessero di partecipare alla coro-
memorazione medesima, di volere con 
sollpcitudine effettuare l'inscrizione ondo 
ricevere a tempo le tessere e la rela­
tiva medaglia. • : 

Seduta privata 
Anegno di pensione al già applicato fflunld-

pald sig, Meooifi Pietro. 

Udine per la Sicilia. 
Somma precedente L. 633.20 

Luigi Moschiui da Perootto * 5.— 

Totale L. 538.20 
Rinnoviamo l'invito ai detentori di 

schede di sollecitarne la consegna ri­
mettendocele coi relativo importo. 

FREDDO E NEVE 
Calmata la violenza del vento, lori 

verso le 16 cominciò a scendere un 
lieve nevischio che più tardi prese forma 
di densi fiacchi, E la nevicata abbon­
dante avvolse quindi la città nella bian­
chissima veste. 

Però consoliamoci che non si tratta 
già d'una specialità indigena; il mal­
tempo è generale e la neve scese in 
altri siti prima che da noi. Fin da ier-
l'altro nevicava a Rovigo, ,a Ferrara, 
a Bologna ; ed ecco le notizie di ieri, 

Milana 19 — Da parecchie ore nevica co-
piosAoiento. 

Vennio 19 — Continua il vento; il freddo 
è intenso. Notizie da Hovigo a Bologoa recano 
l'ansancio di nltbondaatl navicata. 

Lustpazloni tappllorlalL La 
R. Intendenza comunica: 

In esecuzione del dispasto del R. 
Decreto 4 luglio 1897 n. 277' devono 
essere rilevati neiranno venturo 1903 
nei Comuni componenti i Distretti di 
Ampezzo, Tolmezzo e Moggio tutti i 
cambiamenti avvenuti tanto in aumento 
che in diminuzione nella superficie, 
negli estimi e noi redditi sia nei ter­
reni come nei fabbricati a norma del 
Regolamento 12 luglio 1858 n, 60520, 

Le denuncie e i documenti a cor­
redo delle medesî ne devono trovarsi 
in regola con le leggi sai bollo e sul 
registro, ed esser prodotte direttamente, 
0 col tramite del Municipio, all'Agenzia 
delle Imposte nel cui Distretto sono 
situati i beni, entro il 81 dicembre del 
corrente anno. 

Le denuncie poi a norma dell'arti-
colo 86 dol citato Regolamento 4 luglio 
1897. n..271 dovranno indicare il nome, 
cognome e domicilio del denunzìante, 
la causa e la natura delle variazioni, i 
dati catastali relativi al fondo nel quale 
la variazione sarebbe avvenuta, avver­
tendo che non potranno aver corso le 
denunzie relative ai beni che non siano 
regolarmente intestati ai loro possessori. 

Per norma dei possessori sì avverte : 
1. che saranno ammissibili le sole 

denunzie che si riferiscono a variazioni 
avvenute durante il quinquennio che 
ha proseduto l'anno destinato per le 
verifiche, 

2. che trascorso il termine del 31 
dicembre del corrente anno stabilita 
per la presentazione delle denunzio, non 
sarà più ammissibile la verifica gra­
tuita, ma rimarrà salvo il difitto al 
possessore dì chioderà la verifica straor­
dinaria a proprie spese, 

3. che la spesa della verificazione 
sarà a carico dei richiedenti ogni qual­
volta venga a risultare dalla verifica­
zione che la domanda non aveva alcun 
fondamento legale. 

Consìglio Comunalo 
All'ordine del giorno già comunicato 

per la seduta Consigliare indetta al 22 
mcise cori!ento, vengono in aggiunta 
iscritti gli argomenti seguenti : 

Seduta pubblica 
Spesa per ricerche, atndli preparatori, perizie 

di «tttaa'Cco. riguardo alla cietcmaaione dal ser-
visio di illuniioaziono in Udine dopo il 31 di-
.cembro 1903, 

Il nareiiainto Heiriititato Occellii 
leTantl al ComltliD Coniiiiale. 

Come dall'ordine del gìorao ieri pubblicato, 
il Consiglio Comunale A difamafo per la seduta 
di posdoQianì a deliberare sul pareggiamento ' 
dq] Corso complementare dell'Istituto OcocUii e 
cui paesaggio della, gositcae dell' latitato mede-
aimo alla Oommiaaaria, In qneiti oggetti la 
Qiunta municipale ha approntata apposita re-
lailone. Pubblichiamo oggi quella riguardante 
il paregglameuto, riinetteado a domani l'altra 
che tratta del secondo oggetto oitatoi 

Acciocchà l'Istituto comunale Uo-
oollis possa meglio raggiungere al fine 
principale determinato nel regolamento 
che lo rogge, quello cioè di dare alle 
fanciulle quella istruzione ed educazione 
cho meglio le prepari alla vita di fa­
miglia, è necessaria introdurre alcune 
modificazioni nei corsi superiori, modi­
ficazioni che furono suggerite dalla 
Commissione nominata dalla Giunta 
municipale ed ammesse anche dal Con­
siglio direttivo dell'Istituto stessa. 

Attualmente l'ordinamento scolastico' 
comprende tre gradi : elementare, com­
plementare e normale. Neirolementare 
si seguono i programmi governativi 
delle Scuole comunali più l'insegna­
mento delle lingue francese e tedesca, 

I gradi complementare e normale 
sona,ordinati in modo analoga a quelli 
delle' Scuole complementari e normali 
governative, con di più l'insegnamento 
delle menzionate lingue straniera. 

Gli studi complementari devono os­
sele una scuola di coltura generalo, di 
compimento a quella elementare, ed 
una preparazione a studi superiori di 
qualsiasi genere, indispensabile però 
tanto a quelle alunne che vogliono 
percorrere successivamente il corso 
normale quanto a quelle cho iotendona 
di prendere una. via diversa. Un'altro 
vantaggio poi offre la comunanza di 
questa .scuola per tutte le alunne e 
cioè che i genitori non .siano costretti 
a prendere una decisione sull'avvenire 
delle loro figlie, quando queste non 
possono avere ancora spiegate' le pro­
prie attitudini. 

Se' la scuola' complementare fosse 
pareggiata, l'istruzione che'Bi impartisce 
nell'Istituto acquisterebbe senza dubbio 
maggior credito, poiché le prime otto 
classi (cinque elementari e tre comple­
mentari) avrebbero il carattere e la 
garanzia di un insegnamento regolare, 
quale si dà nelle scuole pubbliche, con 
grande vantaggio per le famiglie perchè 
gli esami avrebbero gli effetti legaji. 

Dopo la scuola complementare, l'i­
struzione dovrebbe dlridei'si ìa due so-
zioni. La prima ove sì seguirebbero ,e-
sattamente i programmi governativi 
della scuola normale, affinchè le al­
lieve che la frequentano, possano pre­
sentarsi poi a sostenere l'esame di pa­
tente nella scuola governativa con una 
preparazione completa. Così ordinata 
questa sezione soddisferebbe anche al 
line imprescindibile che si è proposta 
la Commissaria Uccellis, quello di pro­
cacciare alle graziate nn titolo, che 
permetta loro di bastare a sé stesse, e 
alle aspirazioni di quelle alunne che 
intendessero di acquistare diplomi di 
abilitazione per l'insegnamento delle 
lingue straniere ò di altre materie, per 
i quali è richiesta la patente normale, 

L'altra sezione mirerebbe ad edu­
care in modo da fornire una conve­
niente coltura e le cognizioni oppor­
tune per guidare saviamente la fami­
glia. Per le giovani che non aspirano 
a diventare maestre, riesce gravoso e 
poco utile ,lo studio dol vasto pro­
gramma di pedagogia, di matematica e 
di scienze che è richiesto nelle scuole 
normali, mentre per esse sarebbe auf­
ficiente ed utile insieme, il poter de­
dicarsi solo agli studi indispensabili 
alla coltura generale, alcuni obbliga­
tori, altri liberi, seconda le varie ten­
denze e 1 desideri delle alunne e delle 
famiglie. In altri collegi simili negli 
intenti all'Uccellis, sì danno insegna­
menti di economia domestica, guarda­
roba, cucina, igiene domestica ed edu­
cazione infantile, 

Con le suesposte riforme si avrebbe 
il vantaggio: 

1, di avere regolati gli studi in ma­
niera da offrire alle famiglie la garanzia 
di un insegnamento corrispondente a 
quella stabilito dalle leggi dello Stato 
nelle prime otto classi col beneficio 
degli effetti legali negli esami che vi 
si daranno; 

2, dì avere con la creazione delle 

delle due sezioni nelle classi aupsrìori 
offerta alle alunne ohe aspirano al­
l'insegnamento la possibilità di prepa­
rarsi all'esame di patente, normaìo con 
un corso di studi non disslmfle da 
quello delle scuola regie,.e di avere 
organizzata un altro, pratìoamonte stile, 
per quelle che intendono, invece di 
prepararsi alla vita di famiglia. 

Ordinato su queste nuove basi il Col­
legio Uccellis. che ha verso.la città.Il 
merito di avere - promossa t'istruiione 
della donna con indirizzo altamente ci­
vile, si cattiverà «empre più il. favore 
delle famiglie ^ si rei^derà sempre più 
fiorente per frequenza di allieve In 
modo da compensare la spesa . neces­
saria por il riordinamento e per il pa­
reggiamento dol corso complementare. 

La spesa per il personale dirigente 
e inspgnante-è di lire 17,250-e quindi 
superiore di sole lire 3,760 al dispen­
dio attuale che à di lire 13,550. :• 

Piaccia, quindi all'on. Consiglio >(IQ-
manale di approvare il propoeto^ rioi>-
dinaoiento degli studi nei Collègio iUo-
cellis, autorizzando l'on. Giunta: a fare 
le pratiche presso il R, Oavernoi per 
ottenere il pareggiamento del corso 
complementare, 

A meglio giustificare i motivi delia 
domanda di pareggiamento si unisce 
un esemplare della petizione che do­
vrebbe venire inviata al Ministero, 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE. 
Questa sera, alle ore 20 30, avrà 

luogo rioaugurazions della Scuola Po 
polare nella Sala Maggiore del Palazzo 
degli studi, (Piazza Garibaldi), con una 
conferenza pubblica inaugurale, tenuta 
dall'on, avv. Giuseppe Birardini, 

VmSMfmfmMiii, 
Ieri verso le 3 pom quando la neve 

cominciava a discendere, si sparse^ra-
pìda la notizia di un incendi.o fuori 
porta Pracchiuso. - , % . 

I pompieri subito accorsero teeom-
pagnati dal loro capo maestra Pettodllo. 

La ìoeRlità. 
Fuori porta Pracghiuso oltre II'pas­

saggio a livello della ferrovia, lungo 
la strada che conduce a Civldale,. in 
una strudióoiuola a destra' che 'ira io 
piazza d'armi sorgono ai lati deìlé' ca­
sette modeste, abj^^e. dft...',ppvere fa­
miglie di artigiani e óontadiai. 
' In una di queste, pare 'a causa del 
camino ingombro di fuligine, si svi­
luppò l'incendia che dàpprlhoipiò' t\ 
manifestò con una densa eolq'nùi di 
fumi ;' alla vista delia quale Ìa dato 
l'allarme fl avvertita' le' guardie' da­
ziarie di porta ' Pracchiuso.' Queste a 
lor volta a mezzo del telefono 'avver-
tlrcno I pompieri che prontamente $i 
recarono sui posto prima., con una 
pompa e più tardi con una óeconda. 

Il fuooo 
Intanto il fuoco aveva divampato, ed 

alimentata dal vento impetuoso assu­
meva proporzioni allarmanti. - , . 

1 pompieri,diedero man^ sabito.alla 
eatiazione e sopra.tuttp,airisoianiento 
della casa, dove àrdeva.l'incendio,<.da 
altre due vicine che restaronQMpatò 
danneggiate.. , •.,. •.. ': . [, -

La neve intanto cadeva ed il - venta 
soffiava aiutando validamente l'opera 
distruttrice delle fiamme.. : i- :• 

Bruciò una parte.del tetto che orpllò 
seppellendo un abbondante, deposito dì 
scope che trovavausi infuna stanza.au-
periqre di proprietà del sig. 8. Del Prh. 

Vittime umane fortunatamente non 
ai hanno a deplorare. : ' 

I pompieri 
L'opera del pompieri sótto l'im(ièf-. 

versare della bufera fu àmmirevóié'.' 
Fino a tarda ora stettero sol posto 

per lo'Sgombero faticoso, dopo'l'estin-. 
zione del fuoco, di tutti i materiali, e 
rifiuti delia demolizione. 

Le autorità, , ••,. i , 
Sul posto accorsero con una folladì 

gente gli assessori: Ing. Oudegnello e 
avv. Oriussi, l'ispettore dei pompieri 
log. Cantoni, carabinieri.e .vigili. 

1 danni 
Nessun accertamento di danni che ' 

però non sono ingenti si è potuto an­
cora stabilire. ' 

La famiglie danneggiate sotlo tre,'e 
due sole pare aleno assicurate.' ' 

Le cause . ,< , 
Sembra più attendibile come .causa 

del fuoco, che il calore del oamino 
abbia determinato l'incendio delle scope 
accatastate contro -la parete, nella 
stanza superiore. 

Cheonoa . E' testé uscito l'.Alma-
nacco profumata Ohronos per l'anfio' 
1903, edito dalla Casa Migone a C/, il 
quale contiene delle finissime od .arti­
stiche incisioni rappresentanti Acgiua. 
Fuoco, Terra, Aria e loro apoteosi.. 

E' posto in vendita al prezzq di òént, 
50 pressa l'ufficio àel nostro giornal . 
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L a . ffopxs IdPMul ioh* In 
FrlHlIc Fra gli oggetti ohe snraneo 
trattati nella prossima seduta della 
Camera di Gommeroio eome dall'ordine 
del giorno già da noi pubblioatd, vi è 
pure l'inTenturio delle forzo idraulicho 
in Friuli. 

Da questo risulta ohe tenuto oonto 
dèlie sole forco idrauliche superiori a 
200 oatalli la provincia di Udine pos­
siede'485000 cai «Ili di forJB, nei p«-
flodi 'delle minitiié acquo ò di 536000 
sèlle magra ordinarie. 

Nell'ultimo quinquennio la forza to­
tale esercitata in Friuli 6 salita a235000 
oaTalli, e verrà raddoppiata ooH'uso 
del salto del Cellina. 

Tutta la rimanente euergia è rimasta 
6aora purtroppo disutile od infruttuosa. 

I n o a f i i . d l m a a t i a r e . Dorigo 
Pietro di Osvaldo, d'anni 30, di Gassi-

§bacco, por contusioni della regione 
ót gomito sinistro e abrasioni della 

r^giqno esterna e superiori dello stesso 
riportata 9ul lavoro. Venne medicato 
al nostro Ospedale e guarirà Iti dieci 
giorni. 

m i ' O a p a d à l a venne lori visitato 
Turiato Guido di Giovanni, d'anni 13, 
di Udine, pur ferita lacero contusa del 
tégumonto della regione mandibolare 
sinistra lunga 4 centimetri, guaribile in 
giorni 10, salvo complicazioni. 

, Moro Umberto di Pietro, d'anni 17, 
per ferita ila strappamento del polpa-
atrello dell'imlice delia mano destra 
con frattura dell'estremità della falan­
gina e divisione completa dell'unghia, 
riportata accidentalmente per caduta 
d'un pezzo di pietra che stava portando 
per ragione di mestiere. 

Il SHnitlamanta del Faglio 
parlodioa dalla R. Praffetlui** 
d i U d i n e N. 40 del 15 novembre 1903 
eon tiene: 

'TttQi» éaìottK la souietà in nome collettivo 
•otto la rftffioQs sodale Italo QrtiKorì e comp. 
dì SMIIO aiente por oggetto la vendita e oom-

'̂ Mosio dei VIDÌ, 
•••^"^'pòiBO 39 a'ovdmbFs, alla or» IO «Bt,' 

twIl'ùMnro oomuoala di Trivigoano avrà luogo 
uà pubblico eaperimento d'asta, per deliberare 
t'appalto dei lavori oeiietiarl alla coatmiioBe di 
ttVi «diftcio iQola«tiao 'nella frazione di Clauìano.' 

— Dell'Angelo Leonardo fa Qìov, Antonio di 
AijQaro per conto ed ìutareise dei minori d! lui 
Agli ha dichiarato di accettare coi beneAcio del­
l'inventario la ereJitti della madre dei minori, 

'Menai Lucia fd'Giovanni, e la eredità della so-
reità dei minori, Dall'Angelo Lucìa. 

— Vidoni Oiovanna Al Vaionlino ved. .Vtonai 
di Tolueiao, ha dichiarato, per' conto ed inte-
n»a della minore Sèlla Menai Oriola (a Qin-
aeppe, di accettare l'eredità abbandonata dal­
l'avo paterna della minore Rainii Teresa fa Ki-

BuìiMa usanza. 
Alla Società Reduci e Veterani in 

morte di . 
Mareovieh-cav. Giovannìt Masciadri 'Stefano 

lln fi. Ceniti nòb. avv, Dmbcrto B. 
'• " ^ B : : ! ^ - - ' 

SSrotexel le Ig' iexi ic lxe 

bile 11 muco nasale nell'atto di far 
soffiare il naso ai bambini, e non li 
accoosentino di far discendere di qual­
che millimetra il secreto, nasale, In 
luogo di completamente farlo espellere. 

Non oi tengo poi affatto alla tona­
lità, od alla estetica musicale del suono 
che deriva dal sofflamonto, che non è 
argomento d'igiene. Ma so l'oiiohotta 
vuole asciugato, e non pulito, il naso, 
io non subordinerò ad ossa I'. igiene, 
anzi continuerò a felicitarmi quandi) 
ì'ncoiitrai'ò un bambina, cui bone e 
davvero si fanno abarozzare lo narici. 

Udine, 19 nottmhre i90t, 

• D.'' FERNANDO FRANZOLINI. 

T e a t r i od Ai«t». 
T e a t r o M i n a p v a . 

Per il cattivo tempo jersofa' jenno 
sospesa la recita. 

ijuosta sera si rappresenta Zenle re-
/'ada altro gioiello del Gallina 

Cpnfldiamo nel tempo e preparismoci 
ad una serata artistica. 

Il teatro sarà riscaldato. 
PREZZI] Ingreaso alla platea e loggia cent. 

80 - Sjg, •tudenti ansiti di touera 60 — Si­
gnori Bott'afnciviì 40 — Piccoli ragani 40 ~ 
Loggione indi.tintamente 30 — Poltroncina in 
platea lire 1.25 — Sedia in platea cent. 50 — 
Pa'co in prima o seconda loggia lire b. Palchi, 
poitronoine e sedie ai vendono ogni giorno al 
camerino del teatro dalle ore 11 ant. allo 2 pam. 
• dalle ore 6 in poi. 

Taat re NaBlonala. 
Appleuditisssima l'nitra sarà la rap­

presentazione del Boccacoio data egre­
giamente dalla Compagnia Matucci. 

Questa sera ai replica con la serata 
d'onore della prima donna soprano si­
gnorina Bianchi. 

Dopo il Z' atto dalla seratante verrà 
cantata la romanza: Ojohi di Fata. 

PREZZI: Ingrosso alla Platea cent. 50. — 
Loggia Buperìore 00 — Loggia inferiore SO ~ 
Sedie nnmerate in Platea 25 (olire l'ingresao) — 
Palchi lire 3 (oltre llngresao alla Loggia su­
periore). 

La «Tioa» è mamma. 
Livorno 19 — Stanotte l'attrice 

Tina Falconi di Lorenzo è divenuta 
mamma d'un bel maschiotto cui verrà 
imposto il nome di Corrado. 

J 1. P H l U L 1 
stagioni c) lauaiaoo ìntlifTersulì, mtt lo gloio d*t 
funclultL del bimbi, noi G queati BOa lieti par» 
a\xh k giunta TanitM o«OQra, Bempllcoi fedele 
oh» l'autunno porta loro, noli» sua bruna scoria, 
nella «UH bianca polpa: la eaitagna. Fiocola e 
lublime amloa uQlnnfftazfa, dell'adotfiBcoDia, 
dovuaqao eaaa apparisce, nel fornalli del calda-
roBtai, nelle pentole dello reodltrlM di flaatagoe 
IcBBOi eaaa porta la nota gaial 

Odoro coti Doto alla aoBtro narioì di un tempo « 
odore che ai gedacera irrcaiatibilmento e ohe ott-
vavB i soldi dalle taiche dei genitori, come, a-
deaso, lì cava dallo nostre tasishe. Se no haiino 
tanto, coQ un oolio, di caitagno I & questo dono 
autunnale è fatto por I ragazzi poveri comò per 
ì rlocbìt è Dalvers&lo come la grazia di Dio e 
pnò Berrlre a merenda come di ooDa, e può ea-
•ere la risorsa di una madre povera. 

Caro dono daU'autuuuo, come potrebbero i ra-
gAisKi non essere liuti, all'ldoa di prspurar le 
castagne arrosto, o io lessato ? 

E^et* fluire. 
Oh mot Oh Diot 
Scrivono all'Onci»? di Ancona, d& Torino : 
" Son vennii i primi froddi e le primo nebbie: 

ebo cosa ci si preparerà dietro... ?„ 
Oh DIot B' meglio non poosarci. 

TIZIO B CAJO. 

Ossorvazioni meteorologiche. 
.Stagione di Udino — R. Istituto Toctiifi • 

"zo/TT 
"lì 8 

754.1 

83 
misto 

19 • u . ifloa Or<i 9 ore 16 ore 21 

Bar. rid. a 0 
Mto m 116.10 7B8.8 755.8 755.7 
livello (IKÌ mure 
Umitlo rolulivo 7H 69 71 
Stato dol oidio eoper. nevoso nevoso 
AcGjuii <!Hd. mm. — ' — -^ Velocità e dir&-
isitiue ilt)( vento 2Ì.HB 27,N£ e.B 
Torio, centìgr. 1.2 . 1.7 •i.i 

mAHsima 
19 Tumporaturfi mintmn 

'' minima all'apertii 
!OÌT™„ar.tur.'»ì°i»»;,;,-^;-

' 'ir 

El 3-XOSSISr-A.IL.I 
liUigt Orlili: v i s i o n i e s o s n l . Vere 

— Ciua Bdìtrice Naaionale Roux e l̂ iarengo 
Eloma*TorÌQo. — Un elegante yolutnotto in for-

• L. 1. 

Giuseppe Borghetli dìrtltort retponaabU» 

I jmsmmmmmmm' 
! Oggi alle ore 5 1 [4, dopo brevo ma 

penosissima malattia, sopportata con 
santa rassognaziune e monito dei con-

. fòrti religiosi, cessava di vivere 

Davide Troiani di Già. Batta 
non ancora diciasettenne. 

I La famiglia, col cuore affranto dal 
I dolore, ne partecipa il triste annuncio, 

pregando di osaere dispensata dallo 
visito di condoglianza. 

La prosente serve di part.eoipa7.iono 
personale. 

I funerali avruiino luogo lioinanì 21 
corr. alle oro 3.30 pom. partendo dalia 
casa Via della Posta ì'i.ìì, diretti alla 
Met.'opolitana, indi al Cimitero. 

Udine, 20 novembre 1002. 

Afte el iiìene nel soffiarli il laso 
• Sul Giornale di Vdiiie di ieri, tra 

uterischi e parentesi, ai leggeva qual­
che cosa riportata su questo argomento; 
qi^aiche. (tosa come una storia delle 
evoluzione sociale e civile circa la 
Tarie SoggÌB-ài soffiani il naso. L'e­
sposizione' non manca di essere schifo-
setta e quindi non desiderabile di leg­
gerai, p. a., a pranzo; ma la storia, 
anche nei suoi punti più sconisi, dorè 
Y^nir :harrata come sta,' — Concludeva 
l'artiooletto ohe l'ultima odierna parola 
dalla civiltà in proposito ordina < che 
il naso venga soffiato in silenzio ». 

Ma se questp è. il verdetto della ci-
v.jitli,. ,p .'jieglio. dell'etichetta, come 
stiàihb coli'igiene? Qui posso dir lo 
qualche Cosa. 

Soffiare ti naso in silenzio, vuol 
dire asciugarlo, non sofllarlo o tanto 
meno pulirlo. Ora l'igiene vuole il naso 
pulito, come ogni parte e cavità del 
corpo umano possibile dì pulitura — 
malgrado l'amore cristiano per la spor­
cizia — esso va il più perfettamente 
pnlito, né si può bone pulirla senza 
sot'flare, faccia quest'atto < imitare il 
suono della trombetta a il miagolio 
d'un gallo >. 

Non, entrerò in particolareggiate de­
scrizioni delle antigieniche conseguenze 
della abituale insufficiente pulitura del 
naso, perchè.,., proprio io scrivo da 
tavola ( '); ma affermo ohe ce ne sono 
molte e tutte da schivarsi. 

' Nei bambini la trascurata pulitura 
del naso — estremamemte comune — 
è causa di eczemi fastidiosissimi delle 
cavità nasali, delle pinne, dol labbro 
superiore, ed à per questo che io, 
nella mia lunga pratica professionale 
ho sempre insistito presso le mamme, 
lo natrici, le bambinaie, le maestre ed i 

. maestri, perchè abbiano tutta la cura nel 
far eliinlnaré li più accuratamente possi-

(*) Perchè, lo - e per riiparmio di fatica di 
far scale, e per economia di combaatiblie, faccio 
tavolo dì stadio e tavola da pranso, lo . atesso 
nohil* ÌB tinello « pianterreno. 

Il Grilli, oltre ad essere uno studioso 
profondo dei nostri classici, i quali gli 
hanno suggerito opere di grande se­
rietà ed importanza, è anche un ele­
gante cultoi'O delle nostre muso, u cui 
ha spesso sagrifìcato con volumi i quali 
hanno dato al loro autore la maggior 
aoddisfanione ch'egli ne potesse sperare : 
nel catalogo della libreria italiana ossi 
appariscono esauriti, k questo nuovo 
volume, cho è veramente una raccolta 
dì molto gentili e graziose co3e,9il 
Grilli ha apposto per epigrafe il detto 
di Callimaco: «Un grosso libro è un 
grosso malanno». Ma il libro di Vi. 
sioni e sogni è cosi elegantemente 
minuscolo ed è cosi pieno di senti­
mento fine, che può far benissimo suo 
il contrapposto del detto di Callimaco, 
e ben si può dire che questo lìbriccino 
di versi armoniosi e graziosi, sempre 
gentili, sìa un vero gioiello. 

I Acqua (li retane 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 

' S A L U T A R E ) 2W Certificati pura­
mente italiani, fra i-quali uno dol oomm. 

! Carlo Saglione medico del defunto 
I R a U m b e f t o t '— uno del comm. 

G. Quirico medico di S . M. V i t t a i * i o 
E m a n u e l a i l i — uno dol cav. Oiits. 
Lapponi medico di S . S . L o o n 9 Xl i l 
— uno dol prof. comm. (fuido Baccelli, 
direttore della Olinioa Generale di Roma 
ed ex M i n i s t p o della Pubbl. Utraz, 

Concessionario per l'Italia A» V< 
R A D D O - U d i n e . 

PftRLIftMO D'ALTRO.... 
Q u e l o l l e r e n d e l a i t a r b a . 

Telegra&DO da Nuova.York ohe Aonies Jonss, 
U donna della barba che, l'anno icorso, veone 
in europa con il o>rco Barnum, & morta tisìoii, 
in età dì 0̂ anni, a Brookijra. 

Lft Jones, ohe si er<i m<iritata tre volto, Utioìa 
una fortuna aasaì elevata, perohò eaaa ora assai 
economa, porohà da quando era entrata nel 
oiros Barnum, guadagnava 200 • dollari (mille 
franchi) por •ettimana, 

•*• 
O a s i o b e p o s s o n o s u o o o d e j : * e l 

ci un episodio che han narrato i giornali te­
deschi, 

Un possidente nelle vioioanio di Laudeahot 
nella Sbsia, una dalle scorsi notti fu proBO da 
si forto mai di donti) ohe non poteva dormire. 

In seguito del suo continuo gemerò, la moglie 
di Ini si dostò e gli aonaigtiò per calmiird il do­
loro di 8o£fregarsi ben bene lo guanoieoon del­
l'acquavite, che trovavasi sul davanzale. 

li marito asooltò il consiglio e aiecomo si tro­
vava nella stanza airoscuro andò a tootoni al 
luogo indiòato, trovò la bottiglia e col oontonoto 
di qaella si soffregò bene ambedue le gnancie. 

Il male ai denti infatti cessò e pota pigliar 
sonno. 

Alla mattina poro quando la moglie destan­
dosi gettò uno eguardo sul suo compagno che 
le dormiva a flanoo, gettò an grido di spavento, 
potchò ÌQV6O0 dal'marito scorco Is faccia di un 
negro ohe dormiva laporitameote. 

Al grido della donna però il negro lì destò 
di aorrasaalto, so non che dal dialogo impegna­
tosi tra la donna e il negro ben presto BÌ potò 
rilevare che il marito, all'oicuro invece dell'ac­
quavite aveva preso una bottiglia d'inchiostro e 
con quella sì era suffregato le guancie. Por forsa 
suggestiva parò il mal di denti era cessato, 

U è o a s t a s u e . 
Essi ridono, i ragazzi o noi ridiamo, poiché lo 

ALBERTO RIPPABLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Pia22a S. Giacomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 
^ e protesi dentaria moderna. 

VisiU? e c o n s u l t i fiallfì H tiJlc 17 

Come Ili Poiioolo del Friali 
Avviso di oonoorso 

A tutto 28 novembre and, è aperto 
il concorso al posto di Maestro della 
II ' e in* Classe Maschile delle Scuole 
riunito di Terreuzano-Zuglìano, con lo 
stipendio di L 750 annue. 

Al concorso suddetto saranno am­
messe anche, lo Maestre. 

Possuolo, 19 novembre IflOS. 
Il Sindaco 

GIUSEPPE MENAZZI 

SeioMeginreraiaiiile 
la Sifilide e le Malattie 
Venei*ea senza conseguenze, 
chiedete istruzioni piT la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott. 
TENGA, specialista, Vicolo San 
Zeno, 6, p. I. (dietro il Tribunale) 
MILANO 

Visite, consultazioni dalle ore 
10 allo 11 e dalle 14 alle 16. 

Unire an francobollo per la 
risposta. 

(SegrotesM) 

Ing." Facilini e Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o i n d u s t r i a l e 

Progetti - Preventivi - Perizio Industriali 
Liquidazioni • Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Teisf. IBS u a i a e - Via Manin. 

D'AFFITTARSI " 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa uncho ammo-
bigliata di 5 «tanze, tinello e cucina. 

Ri volgersi alia redazione del PVi'tiK. 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
Sgecìalìsta w . le malattie iBlerae e iierwe 

o o n a u l t B K i e n i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , "alle 12 '/i 

Piazza Morcatonuovo (S. Oiaoomo) n. 4. 

m9AÈ>.%9^, %9M. 9 dm.9 éUJim 

Ricorrete all'INSUPERABILE 

R.> Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni dolla tintura presentati 
dal sig. Lodovico Ro, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquida incoloro, N. i liquido co­
lorato in bruno - • non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minorali iiooÌTe. 

Uilins, 13 gonnaio 1891. 
Il Dir«ttora 

Prof. a. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, ParruGchiera 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e pressa il giornale I L F R I U L I 
in Via Prefettura. 

,M9Ji^m9 

mn uRM-i'iisiiHiii 8 
Grandioso Deposiìo ^^ 
— - ^ STOFFE di Novr rA 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE ~ Piazza Vittorio Emanuole 

AMARO BAREGGI 
a base dì Ferro China Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e, d'argento e dipiuma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più etflooce ed il miglioro 
ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
del IIABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito a preparare una buona digestione. Impedisce anche la stili-
ohezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce od eccita meravigliosamente l'appetito. Vondesi in lutto lo Far-
.macie. Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista HAREGGI è pure l'unioo preparatoro dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la boLsaggino e tosso dei cavalli ebnoi . 

Dirigore lo domando alla Ditta. 
E. G. F. l l i B a p e g g ì • P a d o v a . 

SIFONI 
V I C H Y ^^ lOGGU di £. 

Piazza V. E. - UillllE - Piazza V. 

Specialità Medicinali 

VeMniouih alia 
Noce Vomica 

G 0 M M E E D A R T Ì C O L I 
pei* Chirurgia 
per Ortopadia 
pei* Igiene 

Vino di Kola 
Elisir China 

PREMIATA FABBRICA. 
e Ferro-Kola preziosi rigeneratori per convtvlpsivut.i, deboli e veciehi -

Ferro - China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -
Amaro Chireita ~ Sciroppo Tamarindo - Consèrva Lamponi. 

uac x'iaoiF'XTnx-ìEEiKiB xc2-xE!3srac23::E3 -a» 

PFH PflTflRRAFI • ^̂ '™ *̂"''® compiete - sconto ai proiessionisti. 
Cexo. - 0 . A . : K B X T 2 5 0 - Spia-g iae e c c . 
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le iDsepzìoni per ii "Frinii» si pieevoao 'eselnsiVàffleate p s s o l'AfflniinistpaziOBe M GioPBale in Udine, Via MUÌm N. 8. 
'Mmàmmmmmmmmmmiismmammi 

I Premiala Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE • Sub. Cmsignaoco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 8 - UDINE 

Impianto compiati! per la nlcbolatura, ràttiatura e incislona galvaniica • Verniciatura a 

USINE - Via Daniele Manin, N.IO - nDM 

^MB DEPOSITO 

MACCHINE DA CUCIR 
(Whallerge Wilson . Dapkopp 

BICICLETTE DE 

d e l l e FaSsbPìche E s t e r e piA are e aerili taf t e 
Gritznei» > Junkéi* e Ruh <• Haid-Meu - Miillei* > Humttei* « Adlei* •> Steyi* - Opel - eoOi 

LUCA da 1 re 250 a 350 

I 
'^ì A-C0OB-DA-N^ >P'A'iQ-AMENTI RATEALI -

Assortimento cotòpleto di accessori — Pezzi di ricambio —. Aghi per macohiae da cucire 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Bicicletto raccomandato 
GARANZIA ASSOLUTA 

Copertiire Vulcanizzate, Duuìop originali, Pirelli', ècc.'.'nl 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Bièìèlette e Casse fòrti 

• f « L A T T I E 
I DI CìiORE 
S YEGCHiÀIÀ 

Ci rifitrlamo ni giudizio delln oolobrit& Mudicbe frn 
liui l'illitfttrs Sanntoro prof. Murtif'llfiiio, djyettora 
(lolla t m t ó » i MmUfiv (li Gonovii. cMo proBntìrefeO il 

CAfmlDClHETtCO MARIKOiNIt 
nui disi i;ii>. iiictiK.iti. i l pr.ii. ^[n[ii<;hHnJ nttosfcti 
olio «luodtK proi>ui-iLtr. Qoqolìo ncIUi aclofosi mio-
oiu'4ipa o noìVko{tìaéi oaffliaD'a »](dBpo49o ni pri'-
Houtn' noi nii'trlil ftouti »lui mcolgofio Io pursonu 
d ' a v a n z a t a otìi . ^- ìl ' i l t tglia i n c i d o L. B.OO ~ 
bnlt. ploquln L. 3.,00 fritiu-» di v"!*:''' ^° l JLonno : 

a.K G. MAJSLlTStOÌKX C;HIMICO-I/ARMACIBTA 
Direttore farmurin Divellale HA-VONA. 

CARTOLERIE 
Eli 

Via Meroatoveoohio — Via Cavour 

Freizi nei MióiciDi, ScDole, I S M I 
iOO Libri carta greVe satinata formato 4° 

..SQjfivere di pag. 28 in qualunque ri-
'gktiira (péso Chilog. 2.600) . . . . 

100 liibri carta greve fortnato' 4° leon di 
pag. 88 id 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve for. 4* scrivere id. 
100 Fogli carta greve fórm. 4° leoij id. , 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una gròssa (144) penne acciaio comuni 
Una grós'sa (144)' penne acciaio fine . . 
Una,-grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina làpis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro 'nero perfetto . . » 

' Sui libri di testo sconto dei 19 per cento, 
sui prèzzi stampati sulle copertine 

«sfi-Lin •i7r'a*fpi«n«;.v'"-'; 

m... 
ORARIO PERROVIiliRiO 

f'2 S i'3 § 
I * ^ t a J 3 - ^ 
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PìnrttRKa Àrri%i ParìtHB* Arrivi 
»A man k T m U U VA TInuIA A UDfHB 

0. AM n.B7 D. '4.4E 7.43 
A. tM 1207 0. B.IO 10.07 
D. U.S» 1«.10 0. 10.« IGJit 
0. I$.20 18.09 a 14.10 1 7 . -

M. aso S2.23 0. 18.S7 ias6 
D, JO.«J 

S2.23 
M. «3.35 4.40 

A I ».2S 
9. 14.31 
«. 18.37 

; 10.05 
1B.1« 
ie.!0 

I 0. .<g.ai 
.O.ii.lS.lO 

I 0. 20.11 ao.eo 

M,M.31 M.U.IB 1B.30 M.tO.SO M.14,60I5£0 
11.17.60 I).i8.B7J11.3B JD.lB.aB, 1120.39X1.18 

fA nvBni A POHTBBSA SA POKTIBBA A U&IMS 
« 6 1 7 O.IO 0 . 4.B0 7,38 
0. 7.88 ' »M C. e.28 ll.OS 
0 . lOJIS 13.89 iO. 14,38 17.06 
PI 17.10 
0. 17.3r. 

18.10 0,. 16,56 , 19.40 PI 17.10 
0. 17.3r. 20.49 D. IB;S» 20.05 

HA usua A TVIUSTS 

8.4Ì . 
VA X9.Ife&TS A i n m i 

0. 5.30 
A TVIUSTS 

8.4Ì . A. '8.26 7.32 
D. ».— • 10.40 '• M. '9, 11.10 
M. 15.42 l«;4(l 0. 16.35 12.55 
.0..;l7.?8 • . . .»,30,„-, D.,l'?30, . 2 0 . ^ 

inriorsry*si;-¥rl5tiJ53: 0. B.1B 
M; 14.86 
O."r8.40 È 

'DJi'niil'éliHÓMVo'Tlfrffli 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 

,U.13il6 0.14.15 .19.46 
M,<7.6a D. 18i57 22.1-6 

.p-:\3,!5 
ÌA. 13.15 
0. 17.S0 

lAoaA 

' rélio hi TtitsT^'i. iìiiàtò .niii 
D; '6.20 M'. 9 . 5 ' a;S8 
M. 12.80 MiU-BO. 10.06 
0.17.g0 M.2a,S0 tlJìS 

SA OWIÌHBL A OntSAU SA aC^ALB A V D t r a 
M. 6 . - .«.SO 

ti. iO.^ 
7.85 

K. 10.12 10.3» ti. iO.^ 11.18 
U. 11.40 12.07 • M. 12.36 18.08 
ti. ie.QB 1M7 

21.50 
,Mi 17.1» 

%.S0 ìf. 21.28 
1M7 
21.50 'M:S2,- %.S0 

ArrM ParUm* •; Arritt 
i , f H.„., ?(̂ „ . *<!»«• 

B. DAHISLl S. SAKULS S.ir. ^ SI. i 

^ SA DSIMV 
'« .A . • . T. 

HtililiiBiiìWftl 

8.15' 
11.20. 
M,50 
1736 

8,30 
11.36 
15.5 
17.(0 

10.-
•.18.— 

16.35 
10.30 

'7.20 
11.10 •<ltSS-
13.66 15.10 
17.3.1 18.46 

'«.-
IMO 

ACQUA della CORONA 
dol oàpslU e della barba 

Quella naova prepunuiioafl della premiata 
pro/Dzaerìa Antonio Loagt^ga, non osatùdo JRDUÌ 
delle solita tìnta», posHiede tutta Io facoltà à\\ 
iridnnftre ai uapalli ed ulla barba il loro pritxi-! 
tivo e natEirale oolora. 

M= 
- 4 Ì 2 2 _ - ^ Ì L 1 : •* *^ * * * * " ^ 

%&*ii «s^ i^vnpsexs^i^l^si'Vr'SSSì^hllll XfSi'^ 9 ?t«in(R^«4f;*l l | 

I Avvisi in 4 pag- a prezzi miti 

gitépere fti^p^polU «d ^la \0vba uu eattai/no^ 
f^À^o perfetti. ÌA pm proferìbilo allo altro? 
po^hb ccmpontà'di ooitaQxn vegetali, e pwehfe; 
la più eeoaomisa non contando eoltanto ol»' 

lire du« hi hottiffìia. : 

TròTVEiì Tsàdtbile praiBo VUf&QÌo Au&ncri del] 
(fiornalfl U PtivU, Udii», Via Prefottnra N. 6.! 

L ' I •! 1,11 r%rA K UNA TINTURA '•,, 
UNl'b'A ÌSTAHTA'FEA.;. 

•ANTONIO • K 3 N G E , G A - V E N E Z Ì A' 
J t i * t ] N l t A Tibtura istantanek'bhe si';bphòtód'' 

jier tingere Capelli e Barba mVàstarlÓ]^ 
„^ e Nero perfetto. • . . ' ' 

Universalmente usata per i daoi incottié-
stabìli e oiirabili'effeiti e'per l'ààsblìltd" 

" ihnociiith. 
M'essun'àltra Tintura potril imai B ĝJóriire i 

pregi di questa ir'éraUlSnte spaòiàls pi'è-" 
" parazione. . "' 

' | n tutta" le Città'd'Italia se ne' tu d^a ^ 
'forte •vendlta'por lai su4'btfona'laiilà so'-'' 

quÌ3tata'io''tatto il nidndo. 
Q o n sole Lire 8 Vendesi la detta' specola-' 

lith coufezionata in astuccio, istruzione 'e' 
, relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le stltre'Ti&ttfré'' 
e' usato solo la" miglior 'Tliitura L'Iflìlbil. ' 

la Profumerìa A. Lùkùt ti'A" Vendesi a L. 4 prèsso 
, Vè'Wi'i^jéiìa- ^ ^_. ^̂  _̂̂̂^̂  

0 in UDINE proaso l'Ufficio Annunzi &oì giornàré' 
• S: "Salvatore. N. 4825 

Udine IQOiS ~ Tip. M. Barduoo 
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